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O n o r e v o l i  S e n a to r i .  — L’Associazione In­
ternazionale per lo Sviluppo (International 
Development Association) ha come obietti­
vo quello di costituire un incentivo per un 
maggiore sviluppo economico ed un aumen­
to della produttività dei Paesi sottosvilup­
pati attraverso un determinato volume di 
finanziamenti concessi a condizioni meno 
onerose rispetto ai normali prestiti bancari. 
Lo statuto  di tale Associazione, approvato 
il 26 gennaio 1960 dai D irettori esecutivi 
della Banca Internazionale per la ricostru­
zione e lo Sviluppo (B.I.R.S.), è stato sot­
toposto ai Governi dei Paesi membri.

È im portante rilevare che è stata operata 
una distinzione tra Paesi industrializzati e 
Paesi sottosviluppati. Il primo gruppo com­
prende: Australia, Austria, Belgio, Canadà, 
Danimarca, Finlandia, Francia, Germania, 
Giappone, Gran Bretagna, Italia, Lussem­
burgo, Norvegia, Paesi Bassi, Stati Uniti, 
Sud Africa e Svezia, mentre il secondo grup­
po comprende una serie di Paesi ai quali 
si consente di versare la parte loro spettante 
non già in oro e in moneta convertibile, 
bensì, nella misura del 90 per cento, in va­
luta nazionale.

Ogni cinque anni 1’I.D.A. compirà un esa­
me della situazione per accertare la rispon­
denza delle risorse ai compiti.

Lo statu to  che regge l'I.D.A. entrerà in 
vigore quando un numero di Paesi che rap­
presenti almeno, complessivamente, il 65

per cento del capitale aderente, lo avrà ra­
tificato.

I compiti deiH’Associazione consistono nel 
finanziamento dei programmi di sviluppo 
che abbiano un alto grado di priorità  e che, 
possibilmente, siano articolati in progetti 
determinati, a condizione, naturalm ente, che 
non vi sia un prestito della Banca Interna­
zionale per la Ricostruzione e lo Sviluppo, 
ovvero anche un prestito privato. Occorre 
anche rilevare che i finanziamenti non sa­
ranno legati a condizioni particolari per 
quanto riguarda i Paesi dove effettuare le 
spese relative ai progetti finanziati, e che 
i prestiti accordati dall’Associazione potran­
no assumere le forme più svariate per quan­
to concerne tanto le valute del rim borso 
quanto la durata dell'amm ortamento ed il 
saggio di interesse.

Si deve, da ultimo, osservare che l’Asso­
ciazione Internazionale per lo Sviluppo non 
intende minimamente interferire nelle que­
stioni politiche degli Stati membri.

Per tu tte  queste ragioni, il vostro relato­
re, convinto che sia oggi una imprescindi­
bile esigenza quella di incrementare sem­
pre più le condizioni economiche ed il livel­
lo di vita dei Paesi sottosviluppati, per far 
sì che tali Paesi possano sempre più am­
piamente essere partecipi dei benefici della 
civiltà m oderna e del progresso tecnico, 
propone al Senato di approvare il disegno 
di legge.

G r e c o ,  relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

È approvato lo Statuto deirAssoaiazione 
internazionale per lo sviluppo (International 
Development Association — I.D.A.).

Art. 2,

Piena ed intera esecuzione è data allo 
S tatuto di cui all’articolo precedente a de­
correre dalla data della sua entrata in vigore, 
in conformità deH’articolo XI dello Statuto 
stesso.

Art. 3.

In dipendenza dei versamenti relativi alla 
quota iniziale di partecipazione dell'Italia al­
l'Associazione di cui all'articolo 1, stabilita 
in dollari U.S.A. 18.160.000, il M inistro del 
tesoro è autorizzato a farsi cedere dal l’Ufficio 
italiano dei cambi la valuta all'uopo occor­
rente ed a rilasciare all’Ente medesimo spe­
ciali certificati dii credito fino alla concorren­
za di lire 11.550.000.000 ripartiti in corri­
spondenza dei versamenti che saranno effet­
tua ti all’I.D.A.

Detti certificati sono ammortizzabili in 
dieci anni a decorrere dal 1° luglio dell'anno 
successivo a quello della loro emissione e 
fru ttan ti interesse al tasso che sarà stabilito 
dal Ministro medesimo, pagabile in rate

semestrali posticipate al 1° gennaio ed al 
1° luglio di ogni anno, a decorrere dall'eser­
cizio 1962-63.

Ai certificati, ai loro interessi ed agli atti 
ad essi relativi sono estese le esenzioni fi­
scali ed agevolazioni tribu tarie contenute 
negli articoli 3 e 8 della legge 19 dicembre 
1952, n. 2356.

I certificati medesimi sono equiparati a 
tutti gli effetti ai titoli di debito pubblico 
e godono delle garanzie, privilegi e benefici 
ad essi concessi.

Con decreti dello stesso Ministro saranno 
determinati il tasso di interesse, i tagli e le 
caratteristiche dei certificati ed i piani di 
rim borso di essi.

Art. 4.

All’onere derivante, per l'esercizio 1962-63, 
dall’ammortamento dei certificati di cui al 
precedente articolo 3, si farà fronte median­
te riduzione per corrispondente importo dei 
fondi speciali iscritti sullo stato di previ­
sione del Ministero del tesoro per il mede­
simo esercizio per il finanziamento di oneri 
derivanti da provvedimenti legislativi in 
corso.

II Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio.

Art. 5.

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale.


